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Ingredere  exiguum  limen,  si  parva  requiris, 
Si  magna,  bine  habeas,  limina  magna  pete. 


Negli  Stati  Uniti  d’America  la  popolazione  si  raddoppia  ogni  venticinque 
anni,  per  calcoli  esattissimi  fatti  nel  1798,  prima  cioè  che  la  fregola  dell’ emi- 
grazione avesse  invaso  i popoli  d’Europa.  Prova  evidente  che  la  nobile  stirpe 
dei  Puritani  non  oppone  verun  ostacolo  all’accrescimento  della  razza  umana,  ed 
a sbertare  i partigiani  di  Malthus,  secondo  le  cui  teorie  i loro  cugini  d’oltre- 
mare dovrebbero  essere  altrettanti  Eutichio  della  Castagna , questi  intrepidi 
Yankee,  come  a josa  d’ogni  ben  di  Dio  son  satolli,  colle  quisquiglie  delle  loro 
imbandigioni  inondano  i mercati  europei,  provocando  quivi  delle  crisi  con  pro- 
fusissimi sudori  di  terzana  doppia. 

Tanta  fertilità  è forse  non  l’ultima  fra  le  ragioni  per  cui  la  ginecologia  offre 
sì  abbondante  messe  al  perfezionamento  dei  nostri  confratelli  d’America,  essendo 
legge  di  natura  che  gli  organi  tutti,  la  lingua  eccettuata,  si  logorino  in  propor- 
zione dell’uso. 

Ma  come  per  il  frutteto,  tale  è per  l’albero  ginecologico,  il  soverchio  va  a 
scapito  della  bontà  del  prodotto;  ond’è  che  J.  H.  Noyes,  uno  di  quegli  uomini 
che  solo  possono  scaturire  da  quel  pezzo  di  Alma  Mater  che  si  chiama  America, 
considerando  che  V homo  natiis  ex  muliere  repletur  multis  miseriis  non  solo, 
ma  esce  al  mondo  impinzato  da  una  miriade  di  svariatissimi  microbi , che  al- 
leandosi coi  confratelli  del  mondo  esterno,  lo  vanno  assottigliando  in  tutte  le 
quattro  mute,  visti  gli  ottimi  risultati  dell’  odierna  selezione  microscopica  nella 
redenzione  dei  bachi  da  seta  dal  calcino  e dalla  pebrina , ideò  una  società  in 
accomandita  per  la  stirpicoltura,  mercè  la  selezione  macroscopica  e fisiologica, 
con  controllo,  dei  riproduttori  dell’uman  seme,  liquame  oramai  sbiadito,  sciocco, 
inquinato  al  99  % da  proteiformi  spore  infettive,  onde  con  regredienti  colture 
risalire  allo  spumante  elixir  di  lunga  vita , quale  a josa  veniva  distillato  da 
Abramo  e Compagnia  attraverso  quei  secoli  in  cui  il  cisticerco  cerebrale  della 

coltura  degli  infinitamente  piccoli,  non  regnava  epidemico Ave,  Ricostruttor 

della  sdruscita  carcassa  umana!....  Il  tuo  nome  non  si  perderà  nell’oscurità 
dei  tempi,  come  quello  degli  eroi  dell’epoca  nostra.  Nel  buio  del  futuro  io  già 
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ti  contemplo  sopra  altari  eretti  sulle  ruine  di  inutili  ospedali;  se  pure,  di  cellula 
in  cellula,  agli  attuali  reggitori  della  cosa  pubblica,  sciancati,  gottosi,  uremici  ed 
emorroidari,  ti  fia  dato  sostituire  ministri  senza  portafoglio  della  costituzione  di 
Mosè,  di  Salomone  e di  Noè,  i quali  fatta  man  bassa  sopra  tanti  cerotti  di  leggi, 
decreti  e circolari,  le  regole  sociali  riconducano  alla  prisca  semplicità  del  Deca- 
logo, la  giustizia  amministrino  senza  tanto  sperpero  di  carta  da  bollo  e cicalar 
di  curiali,  il  gran  libro  del  credito  pubblico  salvino  nel  diluvio  dei  fallimenti,  e 
ci  ripiantino  l’antica  vigna  senza  labe  di  aracnosi,  peronospora,  crittogama  e 
filossera. 

Questa  società  retta  a comuniSmo,  e composta,  com’è  naturale,  da  filantropi 
e generose  che  si  uniscono  in  uno  scopo  comune,  in  cui  comune  è il  jus  foderi, 
e comune,  sebbene  regolato  da  speciali  bandi,  tutto  ciò  che  è parafernale,  prese 
il  nome  di  Comunità  di  Oneida E così  un  nome  maledetto  in  tempi  bi- 

blici perchè  era  la  negazione  del  crescite  et  multiplicatnini , doveva  risorgere 
nel  secolo  decimonono  per  opera  di  una  società  che  nelle  infertili  pratiche  del 
secondogenito  di  Giuda  crede  avere  trovato  il  bandolo  dell’umano  regresso  alla 
perfezione  ! . . . . 

A rinvergare  siffatta  matassa  noi  non  seguiremo  il  Noyes  nelle  sue  inter- 
pretazioni dei  versetti  della  Bibbia  che  si  riferiscono  al  peccato  d’ Onan  ; solo 
dobbiamo  stabilire  che  la  Comunità  d’ Oneida  forma  una  setta  religiosa  non  in- 
feriore per  cocciutaggine  ed  intolleranza  a quella  dei  Mormoni , i quali  non 
ammettono  come  autentica  che  una  Bibbia  particolare  scritta  al  tempo  di  Sedecia, 
re  di  Giuda  (600  anni  circa  avanti  G.  G.),  dal  Profeta  ebreo  da  cui  trassero  il 
proprio  nome,  e miracolosamente  trovata  sotto  una  rupe.  Per  lo  studio  gineco- 
logico sulle  donne  di  Oneida  a noi  solo  importa  conoscere  le  teorie  pornogra- 
fiche del  Noyes. 

Secondo  questo  grande  Profeta  la  decadenza  dell’umana  stirpe  devesi  preci- 
puamente attribuire  all’incontinenza  maschile,  quindi  è la  virtù  opposta  a questo 
vizio  che  devono  praticare  i suoi  proseliti,  a scanso  di  venire  esiliati  dalla  Co- 
munità. A differenza  però  dei  Tomisti  che  predicano;  Continentia  habet  ali- 
quid  de  ratione  virtutis  in  quantum  ratio  firmata  est  contra  passiones,  ne  eis 
deducantur,  il  Noyes  ai  neofiti  permette  il  libero  sfogo  della  concupiscenza, 
purché  nella  giostra  amorosa  non  accada  spargimento  di  seme , il  quale  devesi 
gelosamente  serbare  per  1’  occasione  dei  temporanei  e comunistici  matrimonii, 
consumati  all’unico  scopo  del  miglioramento  della  razza,  fra  contraenti  desi- 
gnati dal  Consiglio  Comunale  di  Oneida. 

La  cerimonia  del  sagrificio  a Venere  per  il  Noyes  non  è che  una  sinfonia 
in  tre  tempi,  a mo’  di  una  suonata  di  Beethoven , in  cui  due  anime  gemelle 
sublimatesi  sulla  vetta  del  monte  Elicona  folleggiano  e vanno  intrecciando  ca- 
role, finché  travolte  in  una  ridda  vertiginosa,  ripiombano  in  questa  valle  di 
lagrime.  In  questa  divisione  del  rito  sta  tutta  la  filosofia  del  popolo  d’ Oneida  ; 
è quindi  prezzo  dell’  opera  fissarne  esattamente  la  misura  cronometrica  c 
l’accento. 

1.0  Tempo. 

Introduzione;  andantino  grazioso  per  soli  archi  sopra  il  tema  del  Bellini: 

% 

« E soave  quest’incanto.  » 
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Tempo. 

Allegro  con  moto:  coro  dei  Alasnadieri  di  Verdi  per  banda.  Olimpica 
meccanica. 

3.°  Tempo. 

Stretta  finale:  tempo  di  cappella,  stile  fugato  della  musica  deH’avvenire  con 
accordi  capovolti  ed  impossibili.  Vaginoclisma  a doppia  ed  opposta  corrente. 

Premesse  queste  idee  sull’armonia  dei  rapporti  sessuali,  il  Noyes  entra  di 
botto  nel  campo  delle  applicazioni  fisiologiche,  e proclama  che  i platonici,  i quali 
non  hanno  in  mira  la  coltura  della  specie,  ed  aggregansi  solo  per  ubbidire  alle 
leggi  dall’attrazione  universale,  debbono  fermarsi  al  primo  tempo,  che  per  una- 
nime consenso  dei  venerei  d’ambo  i sessi,  per  numero  non  inferiori  alle  stelle 
del  firmamento , è il  solo  dei  tre  momenti  in  cui  le  anime  gemelle  vengono 
trasportate  in  un’  oasi  che  più  nulla  ha  di  terrestre.  Assioma  che  il  Noyes  doveva 
almeno  subordinare  alla  peculiare  idiosincrasia  dei  Yankee  , chè,  per  quanto  a 
noi  consta,  lo  scrutinio  di  tale  plebiscito  non  venne  peranco  fatto  presso  le  altre 
nazioni  incivilite. 

L’incantesimo  del  primo  tempo,  che  può  protrarsi  quanto  l’odierna  narcosi 
cloroformica,  è una  doccia  salutare  per  i bollori  sessuali,  e si  dissipa  senza  che 
minchione  ne  resti  lo  spirito  e lasso  il  corpo. 

Ai  più  destri  nelle  lotte  amorose  il  Noyes  non  obbietta  1’  avventurarsi  nel 
secondo  periodo,  ma  essi  debbono  essere  guardinghi,  chè  troppo  sdrucciolo  è 
quivi  il  terreno,  nè  sonvi  battute  d’aspetto  fra  questo  ed  il  terzo  tempo,  nel  quale 
è assolutamente  vietato  d’ ingolfarsi , se  non  si  mira  alla  perpetuazione  della 
specie.  L’ejaculazione  del  seme,  all’ infuori  di  questo  proposito,  non  è che  un 
fatuo  fuoco  d’artifizio,  paragonabile  alla  vanagloria  del  cacciatore  che  il  colpo 

destinato  ad  una  pernice,  esplodesse  a bruciapelo  in  faccia  dell’amico, pel 

solo  piacere  di  scaricare  il  fucile. 

È ciò  possibile  per  la  fragile  carne? Sì,  risponde  il  Profeta,  purché 

l’uomo  vi  si  addestri  con  graduato  esercizio.  Accade  navigando  pel  canale  va- 
ginale ciò  che  è dato  di  osservare  giornalmente  sulle  sponde  del  Niagara.  Questo 
fiume  escito  dal  lago  Eriè  incede  maestoso  e tranquillo 5 ma  a due  leghe  dal 
lago  Ontorio  in  cui  va  a versarsi,  l’onda  s’increspa,  si  gonfia,  per  farsi  poscia 
ripida,  irrompente  di  balza  in  balza  finché  sboccia  e si  precipita  in  cataratta. 
Nel  letto  placido  ogni  rematore  è in  grado  di  guidare  lo  schifo  : i più  esperti 
si  spingono  fin  dove  l’ acqua  comincia  a borbottare  e navigano  persino  contro 
corrente,  ma  nel  locus  nige?'  in  cui  la  gravità  della  caduta  la  vince  su  quelia 
del  corso  del  fiume  l’incauto  che  si  avventurasse,  con  un  capitombolo  di  46 
metri  precipiterebbe  nello  Stige come  corpo  morto  cade. 

Da  molto  tempo  un  curioso  della  natura,  il  Dott.  Ely  Van  De  Warker  (i). 


(i)  Questa  rivista  fu  inspirata  dall’articolo  di  Ely  Vau  De  Warker;  A Gynecological  Study  of 
thè  Oneida  Community , stampato  neW American  Journal  of  Obstetrics.  August  1884. 


ambiva  di  porre  il  piè  negli  andirivieni  della  Comunità  di  Oneida , al  fine  di 
scrutarne  l’intima  organizzazione,  vedere  a quale  punto  si  trovavano»  i lavori 
della  stirpicoltura,  e fare  uno  studio  ginecologico  differenziale  fra  gli  effetti  del 
freddo  e variato  amore  delle  generose  coi  filantropi  e quelli  della  costante  ed 
ardente  fiamma  di  Rosaura  per  Fiorindo. 

Nel  primo  obbiettivo  lo  suffragò  una  comica  di  fresco  uscita  dall’oneidiana 
compagnia,  in  cui  aveva  giuncate  tutte  le  parti,  dalla  prima  donna  giovine  alla 
nobile  squarquoia,  e che  Ely  Van  De  Warker  ci  presenta  sotto  le  spoglie  di  una 

misteriosa  Lady Ma  caro  e simpatico  mio  Ely  Van  De  Varker,  se  Lady 

è simile  baldracca,  con  qual  nome  saluterò  io  l’avvenente  e fedelissima  consorte 
dell’Ambasciatore  degli  Stati  Uniti  presso  la  Repubblica  di  S.  Marino?....  Via, 
non  tacciarmi  di  superficiale  volgarizzatore  di  esotici  idiomi,  se  della  tua  inco- 
gnita io  mi  contento  di  cavarne  una  Comare  ! 

Fiscaleggiando  la  Comare,  Ely  Van  De  Warker  ha  messo  in  sodo  che  i 
ginecologi  sono  più  saggi  e più  prudenti  dei  legulei.  Affinchè  l’inchiesta  non 
fosse  esca  a postume  recriminazioni,  egli  non  si  tenne  pago  di  futili  chiacchere, 
ma  pretese  delle  risposte  categoriche  ad  un  questionario  da  lui  diligentemente 
preparato,  che  l’incognita  informatrice  vergò  di  proprio  pugno  e sottoscrisse, 
del  quale  noi  ci  accingiamo  ora  a tentare  un  estratto  il  meno  acquoso  possibile. 

‘ 1. 

« Per  essere  ammessi  nella  Comunità  conviene  essere  di  sana  costituzione 
fisica  ed  avere  varcato  il  secondo  lustro.  L’  adolescenza  è il  periodo  cui  si  dà 
la  preferenza,  essendo  questa  l'età  di  transazione  dai  giuncatoli  infantili  ad  altri 
trastulli  che  stuzzicano  l’appetito  in  ragione  diretta  dell’ astinenza,  e che  conviene 
soddisfare  affinchè  non  degeneri  in  mala  abitudine.  » 

2. 

« Nella  Comunità  esistono  tuttora  cinque  mie  amiche  che  ai  ludi  nuziali 
furono  ammesse  dai  nove  ai  dieci  anni  , avendo  fin  da  tale  età  provato  quel 
certo  nonsochè  per  cui  l’animo  non  si  contenta  più  del  solo  amore  pel  gatto  e 
pel  canarino.  Una  vide  tosto  il  viso  placido  della  Luna , due  ottennero  grazia 
dai  13  ai  14  anni,  e nelle  restanti  vacarono  i benefizi,  trapassando  a tarda  pu- 
bertà fra  le  spine  ed  i triboli  dei  pales  couleiirs.  » 

« I garzoni  già  valenti  all’età  dai  13  ai  14  anni,  ed  inetti  a stringere  i freni 
a tempo  debito , vengono  appaiati  con  agguerrite  amazzoni  nella  posizione  au- 
siliaria  della  menopausa.  » 

3. 


« I rapporti  sessuali  erano  di  molto  incoraggiati.  Si  predicava  ognora  alle 
giovinette,  che  a misura  dell’abnegazione  da  esse  dimostrata  nel  procurare  agli 
uomini  ogni  diletto,  esse  avrebbero  riscosso  un  culto  da  avvicinarle  a Dio.  L’in- 
coraggiamento è spinto  a tale  punto  che,  mentre  urge  il  rito,  appositi  ufficiali 
ammoniscono  ed  incitano  quelle  coppie  che  danno  sembianza  di  patire  un  po’ 
di  distrazione.  » 

V 
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4. 


I decreti  e le  circolari  che  regolano  il  servizio  delle  alcove  non  mancano, 
uttavia  qualche  scandaluccio  è sempre  all’ordine  del  giorno,  ....  ed  anche  della 
notte,  ond’è  che  più  volte  udii  il  Noyes  a masticare  fra  i denti: 

Le  leggi  son,  ma  chi  pon  mano  ad  esse? 

Sentenza  che  mi  dissero  uscita  per  la  prima  volta  dalla  bocca  di  un  sommo 
Mirabolano  degli  Stati  Uniti  d’Italia  vedendo  la  scienza  farmaceutica,  ridotta 
caduca  più  della  stessa  decidua,  riparare  nelle  bacheche  dei  merciaiuoli,  dei  sal- 
samentari e delle  erbivendolo. 

5. 

« Quei  diavoli  di  filantropi  nulla  hanno  da  invidiare  ai  Satiri  della  mito- 
logia. Le  chiamate,  per  sè  già  frequenti,  proliferansi  ancora  col  bis,  terque  in 
idem.  La  continenza  essendo  solo  imposta  all’uomo,  la  donna  converte  la  bol- 
lente cascata  dell’Oneida  in  uno  skating-ring,  e quando  con  lena  affranta  esce 
àlfin  fuori  dal  pelago  alla  riva,  mira  attonita  il  furor  del  suo  Orlando,  il  quale 

Sta  come  torre  fermo,  che  non  crolla 
Giammai  la  cima  per  soffiar  di  venti. 

« La  generosità  è per  regola  gratificata  ad  usura,  ed  io  conobbi  donnine  e 
matrone  fare  delle  scorpacciate  di  frutti  proibiti , allo  scopo  di  gustare , fra  i 
tanti  acerbi,  anche  lo  squisitissimo  al  loro 'palato.  » 

6. 

« Il  Consiglio  Comunale  è severissimo  quando  agitar  de  sexto.  Sono  consi- 
derati fornicatori  coloro  che  si  aggiogano  alla  chetichella  e senza  il  visto  della 
superiore  autorità.  » 

7. 

« Scimmiottando  l’etichetta  delle  feste  da  ballo  presso  i popoli  civili,  l’in- 
vito ad  accoppiarsi  nella  Comunità  d’Oneida  parte  ognora  dal  damo,  non  di  moto 
proprio  però,  ma  coll’intermezzo  dell’Araldo  Comunale,  uomo  di  sagacia  e pru- 
denza a prova  di  bomba,  che  le  richieste  tutte  va  giornalmente  segnando  sul 
libro  d’oro  della  Comunità,  col  prenome  e nome  tanto  del  petitore  come  della 
requisita,  precisando  nella  colonna  di  quest’ ultima  se  l’ offerta  venne  accolta  con 
slancio,  con  smorfie,  oppure  se  fu  respinta. 

« Le  repulse  non  occorre  siano  motivate;  però  gli  uomini  essendo  tutti 
eguali  nella  Comunità  d’Oneida,  ove  la  ritrosia  fosse  patognomonica  di  speciale 
prurigine  della  requisita  per  qualche  Romeo,  chi  si  crede  leso  nei  suoi  legittimi 
diritti,  si  munisce  di  un  estratto  della  colonna  della  bella  Giulietta,  e va  a pia- 
tire nanti  il  Paciere  della  Comunità,  uomo  cui  la  nenia 


Te  sol,  te  sol  quest’ anima 
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fa  montare  la  senape  al  naso,  più  che  l’inno  di  Garibaldi  ai  delegati  di  sicurezza 
pubblica  delle  città  da  lui  conquistate.  La  sentenza  per  lo  più  autorizza  la  con- 
fisca del  bel  Adone  a comune  benefìcio,  e la  rea  confessa  viene  esclusa  da  ogni 
partecipazione  sociale  col  suo  favorito,  finché  il  multiplo  che  le  si  addebita  non 
risulti  esattamente  diviso  pel  comun  divisore.  » 

8. 

« A mia  memoria  c’erano  per  lo  meno  sette  od  otto  pregnanti  per  anno 
di  cui  una  o due  fortuite:  in  queste  era  per  lo  più  difficile  la  ricerca  della  pa- 
ternità, ed  il  prodotto  veniva  dichiarato  figlio  di  un  curioso  accidente.  » 

9. 

« L’aborto  non  venne  mai  praticato,  che  io  mi  sappia,  ai  tempi  del  comu- 
niSmo sociale:  ciò  che  sia  avvenuto  dopo  l’istituzione  del  matrimonio  comuni- 
stico, io  non  sono  in  grado  di  specificare.  » 


10. 

« Ignoro  se  una  tabella  speciale  fissasse  la  rispettiva  età  delle  parti  belli- 
geranti nella  giostra  sessuale.  Durante  il  mio  internato  era  ben  raro  che  ad  un 
giovanetto  sotto  i vent’anni  si  concedesse  di  accoppiarsi  con  donna  la  quale  non 
avesse  varcato  il  mezzo  del  cammin  di  sua  vita,  a scongiurare  una  superfetazione 
di  gravidanza:  le  ragazze  a men  di  venti  primavere  venivano  aggiogate  con  uo- 
mini di  oltre  otto  lustri:  il  colmo  del  perfezionamento  fisiologico  e morale  era 
da  esse  raggiunto  quando  venivano  ricercate  da  uomini  dai  cinquanta  ai  set- 
tant’anni  : 

Eccellenza,  qual  onor 
Far  felice  un  senatori  ri 

Qui  finisce  il  rapporto  della  misteriosa  informatrice;  via!...  per  una  Co- 
mare non  c’è  maluccio.  Così  avesse  l’Ely  Van  De  Varker  potuto  corrompere 
la  Mammana  della  Comunità  ed  avere  una  relazione  esatta  sui  risultati  fin  qui 
ottenuti  dalla  stirpicoltura,  intorno  a cui  egli  non  spende  che  poche  ed  incon- 
cludenti parole!  Volendo  tuttavia  precisare  in  termini  commerciali  il  valore  dei 
lavori  fin  qui  eseguiti  sopra  tale  terreno,  diremo  che  il  dividendo  delle  azioni 
della  Stirpicoltura  è alla  pari  colle  obbligazioni  della  Medicina  Pratica  per  l’utile 
che  questa  deriva  dall’ingombro  sul  mercato  di  tanti  pieghi  suggellati  e note 
preventive,  con  cui  è 

Meglio  involgere  il  salame 
E il  tabacco  da  fumar- 

epperò  chi  brami  oziare  nei  pronostici  di  ciò  che  sarà  per  essere  l’uomo  nel  1985, 
meglio  che  ai  risultati  del  Noyes,  si  raccomandi  aU’umoristico  romanzo  del  no- 
stro Ghislanzoni:  « Abrakadabra,  ossia  Storia  dell’Avvenire.  » 

Ed  ora  che  noi  entriamo  nell’Istituto  Ginecologico  di  Oneida,  cediamo  la 
parola  ad  Ely  Van  De  Warker. 

« NeU’autunno  del  1877,  il  Dott.  Teofrasio  Noyes,  cugino  dell’ Altissimo 
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Profeta  di  tale  nome,  mi  palesava,  nei  frequenti  rapporti  che  in  quel  tempo  ebbi 
con  lui,  la  nube  di  scontentezza  che  opprimeva  allora  il  popolo  d’Oneida,  ap- 
punto per  gli  effetti  che  essi  risentivano  nella  salute  in  conseguenza  dei  loro 
metodi  amatorii.  Siccome  il  soggetto  offriva  un  grande  interesse  fisiologico,  io 
gli  significai  il  mio  desiderio  di  intraprendere  una  serie  di  studi  al  riguardo.  Egli 
ritornò  all’ovile  e circa  una  settimana  dopo  riceveva  da  lui  un  cortese  invito 
di  recarmi  ad  Oneida  a compiere  i miei  studi  sopra  alcune  sue  clienti.  » 

« In  quel  tempo  (io  ben  n’ era  informato),  erano  già  sorte  due  fazioni  nella 
società,  r una  in  favore  e l’altra  contraria  al  sistema  fin  allora  in  vigore,  e fu 
tale  divisione  che  quasi  ridusse  allo  sfacelo  la  Comunità.  Io  non  saprei  dire  se 
le  mie  esplorazioni  furono  concesse  per  consenso  unanime  d’ambo  i partiti,  op- 
pure, se  da  un  solo,  quale  il  consenziente  e quale  l’oppositore;  ad  ogni  modo 
io  ebbi  campo  di  esaminare  un  quarto  delle  interne,  e forse  buon  nerbo  ancora 
si  sarebbe  prestato  alle  mie  investigazioni  scientifiche,  se  un  ordine  perentorio 
del  Patriarca  della  Comunità  non  avesse  fatto  sospendere  la  rivista.  » 

« Io  mi  accinsi  all’opera  tosto  dopo  la  colazione,  e la  continuai  finche  il 
dì  cominciava  a declinare.  Ad  una  ad  una  sfilarono  le  belle  Oneidi  nella  camera 
da  letto  del  Dott.  Noyes,  e dal  modo  con  cui  le  esaminande  si  presentarono  potei 
arguire  che  a ciò  non  furono  coatte,  nè  scelte  con  artifizio;  venivano  infatti  e 
giovani  e vecchie,  cioè  chiunque  non  facesse  la  schizzinosa  a giacere  fronte 
indietro  e col  di  dietro  in  fronte  sull’elegante  seggiola  ginecologica  del  Chadwick. 
Erano  tutte,  bisogna  pur  che  lo  confessi,  fior  di  gentildonne,  brillanti,  spiritose 
e nello  stesso  tempo  di  un  contegno  inappuntabile  (sic).  » 

« La  Comare  di  cui  ho  tesaurizzato  gli  appunti  in  questa  memoria  dice;  « in 
teoria  i rapporti  sessuali  andavano  soggetti  ad  una  stretta  regola,  ma  vi  era  una 
certa  latitudine  nella  pratica.  » Per  quanto  io  ho  potuto  constatare , bisogna 
rendere  giustizia  alla  Comunità  contro  i fantastici  racconti  di  estrazione  a sorte, 
di  ragazze  messe  alla  riffa  o prese  a raffa  raffa , o di  altre  scavezzate  licenze 
divulgate  da  favolosi  corrispondenti  di  giornali.  Sopra  questo  punto  io  ho  as- 
sunto informazioni,  come  base  preliminare  del  mio  studio:  coloro  che  me  le 
fornirono  furono  i Dottori  Noyes  e Coragin,  in  allora  addetti  alla  Comunità  in 
qualità  di  sanitari.  » 

« E vero  quanto  asserisce  la  Comare,  che  le  leggi  socialistiche  spesso  erano 
violate,  ma  un  tale  fatto  si  può  forse  classificare  fra  le  eccezioni  negli  stessi 

amori  alla  Zelinda  e Lindoro? Del  resto  non  è men  vero  che  simili  trascorsi 

non  passavano  senza  rimprovero  nel  sinedrio  dei  capoccia.  » 

La  guarnigione  di  Oneida  si  componeva  nel  1877  un  battaglione  di  fan- 
teria leggiera  e di  uno  squadrone  di  cavalieri , forte  ciascheduno  di  duecento  e 
cinquanta  persone.  Dei  cavalieri  non  si  curò  menomamente  l’ Ely  Van  De 
Warker;  e sì  che  uno  studio  fisio-patologico  sulle  condizioni  dei  cordoni  del 
Coll  in  questi  sfegatati  amanti  del  puro  dinamismo,  sarebbe  riuscito  di  non  co- 
mune interesse!....  Per  avventura  anche  la  rivista  dello  squadrone  gli  balenò 
in  mente,  ma  poi  da  pretto  ginecologo  pensò  di  lasciare  in  pace  l’altrui  epidi- 
dimo, per  tema  che  mal  non  incogliesse  al  proprio , chè  il  tocco  di  tale  tasto 
facile  è che  risvegli  il  noto  fenomeno  del  piede.  La  fanteria  all’  incontro  venne 
da  lui  perquisita  in  tutti  i sensi,  notando  di  ogni  corifea  le  antecedenti  condi- 
zioni sociali,  r età,  il  colore  della  pelle,  l’entrata  e l’uscita  alla  cassa  della  Luna, 
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ecc.,  ccc.,  e fu  il  soverchio  delle  sue  tabelle  che  ruppe  il  coperchio , per  cui  la 
rivista  venne  sospesa. 

Affinchè  il  benigno  lettore  non  abbia  a perdere  la  bussola  dando  del  capo 
in  simili  tavole,  noi  ci  studieremo  di  plasmarle  a beneficio  comune  nel  seguente 
riepilogo  : 

1. 

Più  della  metà  della  milizia  femminina  di  Oneida  venne  reclutata  fra  la 
popolazione  rurale.  Ciò  si  accorda  con  quanto  venne  osservato  intorno  ai  movi- 
menti religiosi  eterodossi.  I rovelli,  i punti  d’interrogazione,  i microbi  religiosi 
che  inquinano  il  cervello  di  coloro  che  si  abbandonano  a religioni  erratiche , 
parvero  trovare  ognora  la  loro  beva  nell’  isolamento  e nella  quiete  della  vita 
campagnola.  Il  restante  contingente  è fornito  da  ragazze , i cui  parenti  erano 
dati  alla  mercatura  ed  alle  arti  meccaniche,  due  eccettuate  cioè  [erubesco  refe- 
rens),  la  figlia  di  un  ecclesiastico  e quella  di  un  medico. 

L’età  delle  quarantadue  donne  esaminate  è così  ripartito:  dai  15  a 20 
anni  — 65  dai  20  ai  30 — 12  ; dai  30  ai  40  — ii  ; dai  50  ai  60  — 4;  più  cinque 
colle  rispettive  primavere  seguenti  62,  71,  72,  79,  80. 

Viste  dal  colorito  si  hanno  30  bionde,  9 brune  e 3 di  tinta  oscura  (mu- 
latte?). 

2. 

E un  punto  riguardevole  l’età  precoce,  in  cui  una  larga  parte  di  queste 
femmine  ebbe  a mestruare  per  la  prima  volta^  cioè  1 ai  io;  ii  ai  12  e 12  ai  13 
anni  ; onde  si  arguisce  che  circa  il  cinquantotto  per  cento  delle  educande  di 
Oneida  fruirono  dei  benefici  lunari  due  anni  in  anticipazione  dell’età  media 
per  il  clima  degli  Stati  Uniti.  Molte  cause  possono  influire  a dare  tale  risultato, 
ma  la  principale  si  deve  ravvisare  nell’ ambiente  sessuale  che  le  avvolge  ecci- 
tandole fisicamente  e moralmente.  Sedici  fra  queste  ragazze  a mestruazione  an- 
ticipata furono  licenziate  alle  nozze  comunistiche  dai  io  ai  13  anni. 

Paragonando  la  colonna  del  peso  generale  contro  a quello  dei  casi  di  pre- 
matura ammessione  al  concubito  , noi  vi  ritroviamo  la  corrispondenza  di  una 
giusta  media,  nè  scadente  è in  esse  il  dato  fornito  dalla  misura  del  casso  tora- 
cico, che  segna  una  media  di  34  pollici , locchè  forma  un  tocco  di  vita  che  su- 
pera l’ordinaria  della  donna  adulta.  Da  studi  fatti  sopra  questo  soggetto  l’Ely 
Van  De  Warker  ha  desunto  che  negli  Stati  Uniti  la  ragazza  tredicenne  ha  circa 
quattro  pollici  da  addizionare  alla  statura , e venti  libbre  al  suo  peso  per  rag- 
giungere il  medio  sviluppo  delle  donne  adulte. 

Per  quanto  il  corollario  possa  dare  olezzo  d’immoralità,  l’Ely  Van  De  Warker 
non  può  schermirsi  dallo  statuire  che  l’anticipazione  dei  ludi  sessuali  non  scema 
nelle  ragazze  la  disposizione  a diventare  bei  pezzi  di  dragone. 


3. 

Come  antitesi  a questo  studio  della  precoce  vita  sessuale  Ely  Van  De  Warker 
offre  in  una  tabella  la  scala  dell’età  relativamente  avanzata,  in  cui  parecchie 
donne  furono  graziosamente  ammesse  al  matrimonio  comunistico.  Su  cinque  di 
esse  noi  troviamo  una  media  età  di  quarantotto  anni,  che  si  distende  fra  un 
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maximum  di  quarantatre  ad  un  minimum  di  cinquantadue  anni.  Queste  megere 
avevano  tutte  contratte  regolare  matrimonio  prima  di  entrare  nella  comunità,  e 
si  erano  accostate  a legittime  nozze  in  età  piuttosto  superiore  all’  ordinaria,  cioè 
sui  ventisette  anni.  Si  potrebbe  arguire  che  queste  femmine  si  trovassero  a pi- 
gione aggregandosi  a questa  strana  società  ed  iniziandosi  così  tardi  al  nuovo 
regime,  ma  se  noi  prendiamo  ad  esame  le  loro  condizioni  fisiche  sulla  guida  del 
peso  del  corpo  e della  misura  del  torace,  apprendiamo  che  le  sono  arzille  vec- 
chiette, e sottoposte  ad  un  minuto  esame  sui  sintomi  da  loro  provati  nei  primi 
passi  dell’antico  al  nuovo  sistema,  esse  risposero  d'avere  varcato  il  Rubicone 
senza  spiacevoli  sconcerti. 

4. 

Seguitando  la  nostra  analisi  della  Tabella  N.  i,  noi  troviamo  un  gruppo  di 
cinquantotto  bambini,  quaranta  dei  quali  messi  al  mondo  da  madri  che  avevano 
gustato  le  ordinarie  nozze  prima  di  fare  parte  della  Comunità,  dove  la  rimanente 
trentina  di  femmine  offre  appena  una  fecondità  complessiva  di  diciotto  mar- 
mocchi : nella  prima  categoria  sono  da  aggiungersi  due  aborti , e quattro  nella 
seconda.  A maggiore  schiarimento  di  questo  punto,  ecco  un  estratto  della  prima 
Tabella  per  quanto  vi  si  riferisce: 


N.  delle  donne 

N.  dei  parti 
per  ciascheduna 

N.  degli  anni 

di  rispettiva  permanenza  nella  Società 

2 

6 

II  28 

4 

4 

25  26  27  30 

2 

3 • 

15  18 

8 

2 

X 15  18  29  29  30  32  35 

8 

I 

12  20  20  20  25  26  29  29 

i8 

0 

I 2 II  12  17  18  18  18  19  20  21  21 

25  25  28  29  29  29 

Questi  dati,  proclama  Ely  Van  De  Warker  sono  una  prova  lampante  che 
la  filosofia  di  J.  H.  Noyes  è positiva,  e che  niuna  altra  società  d’assicurazione 
contro  gli  inconvenienti  della  gravidanza  può  contendergli  la  palma.  E sia,.... 
ma  voglio  la  controprova.  Si  compiaccia  1’  Ely  Van  De  Warker  d’ ispezionare 
la  legione  delle  silfidi  patentate  di  Nuova  York  (se  pure  tale  istituzione  l’Ame- 
rica ebbe  in  retaggio  dall’  Europa) , alla  stregua  stessa  della  rivista  passata  alla 
guarnigione  di  Oneida,  calcolandone  gli  anni  di  permanenza  dall’  iscrizione  legale 
al  ruolo,  e se  la  percentuale  dei  loro  marmocchi  sarà  superiore  a quella  delle 
Oneidi,  concederemo  la  privativa  al  Noyes. 

E qui  mi  calza  riferire  in  proposito  Topinione  del  nostro  Giambattista  Bo- 
relli.  L’emerito  chirurgo  dell’ospedale  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro  di  Torino,  il 
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quale  può  menar  vanto  dì  avere  praticato  con  successo  delle  laparatomie,  molto 
prima  che  tale  nome  rimbombasse  negli  ambulatori  delle  cliniche,  e la  chirurgia 
fosse  governata  col  rigore  del  sistema  antisettico , ormai  satollo  di  eresipola  e 
putredine  nosocomiale,  si  è dato  alla  cura  delle  escandescenze  e delle  cancrene 
sociali,  inaugurando  una  letteratura  nuovissima,  cioè  il  romanzo  fisio-terapeu- 
tico  (i).  Nel  racconto  « Amore  e Voluttà  » egli  va  minutamente  dissecando  la 
sua  eroina,  Nanetta  di  Boves,  dallo  stato  embriologico  fino  all’  autopsia  giudi- 
ziaria praticata  40  ore  dopo  il  decesso  sopra  il  cadavere  di  donna  sui  26  anni, 
soccombuta  per  causa  di  eccessi  venerei.  Questa  Messalina  in  un’orgia  notturna 
aveva  messi  fuori  di  combattimento  quattro  cavalieri,  esautorate  tribadando  due 
putelle  a forte  e virile  petto , e qual  lupa  insaziabile  con  questo  e con  quello 
ritentava  cimentarsi,  quando  l’incolse  un’apoplessia  cerebellare  fulminante.  Nel- 
l’epilogo, il  capitolo:  « Fisiologia  di  Nanetta  » si  chiude  colla  seguente  consi- 
derazione : 

« Ancora  una  particolarità  fisiologica.  » 

« Nanetta,  malgrado  occasioni  centinaia  e centinaia  dì  volte  ripetute  non 
contrasse  mai  gravidanza.  » 

« In  essa  le  convulsioni  voluttuose,  ripercosse  sugli  interni  organi,  dovevano 
chiudere  ogni  adito  al  trascorrere  ed  incontrarsi  di  quegli  elementi  dai  quali 
deve  sorgere  la  fecondazione  ed  incominciarsi  la  gestazione.  Poi  anche  inco- 
minciata, come  progredire  sotto  la  sferza  spasmodica  dì  una  voluttà  stanca  tal- 
volta, non  mai  sazia?  » 

Ecco  V errata-corrige  con  cui,  secondo  noi,  devono  essere  valutati  i risultati 
del  brevettato  sistema  Noyes. 

5. 

Se  sì  tenga  a mente  che  questo  è uno  studio  non  sopra  un  gruppo  di  donne 
che  abbia  avuto  il  pasto  regolare  degli  amplessi  sessuali,  ma  bensì  lo  scrutinio 
sopra  una  conventicola  di  femmine  che  esperimento  artifizii  amatorii  i più  inau- 
diti, di  grande  interesse  si  presenta  la  tabella  seconda,  destinata  alle  loro  con- 
dizioni fisiche  generali;  di  cui  noi  imprenderemo  l’esame  solo  delle  principali. 

Incominciando  dalla  digestione  troviamo  fra  le  42  esaminate,  che  tale  fun- 
zione era  normale  in  31,  mentre  le  rimanenti  ii  soffrivano  qual  più  qual  meno 
di  indigestione. 

Il  menu  dei  pasti  nei  primi  anni  della  fondazione  della  Comunità  era  esclu- 
sivamente tratto  dal  regno  vegetale,  e l’Ely  Van  De  Warker  non  sa  compren- 
dere il  concetto  filosofico  che  il  Noyes  annettesse  a questo^  vitto  da  eremita.  Noi 
siamo  ben  lieti  di  fornire  al  ginecologo  americano  una  probabile  soluzione  del 
problema , ed  è di  nuovo  la  Nanetta  di  Boves  che  ce  la  impresta.  Il  benigno 
lettore  non  avrà  certo  dimenticato  che  il  sogno  del  Profeta  degli  Oneidi  sta 
nell’avere  buoni  riproduttori  dell’atavo  seme,  curandosi  solo  in  via  affatto  se- 
condaria del  vaso  che  poi  deve  riceverlo.  Ora  nella  « Fisiologia  dell’  Amore  » 
il  Borelli  scendendo  a parlare  dei  misteri  della  fecondazione,  fra  le  tante  suppo- 
sizioni cita  pure  le  seguenti  : 

« Secondo  Erasmo  Darwin  il  sesso  sarebbe  determinato  dell’ immaginazione 


(i)  Giambattista  Borelli.  Fisiologia  deU'amore  in  quattro  racconti,  con  breve  discorso  sul  ro- 
manzo. Roma, 


prevalente  del  padre  verso  l’uno  o l'altro  sesso  al  tempo  della  fecondazione.  Un 
illustre  e antico  mio  collega,  il  Bellingeri,  faceva  dipendere  il  sesso  dall’uso 
abituale  delle  vivande  del  padre.  Se  prevaleva  il  regime  vegetale  si  generavano 
maschi,  se  l’animale,  femmine!  » 

La  teoria  del  Bellingeri  non  diede  quei  risultati  pratici  che  il  Noyes  si  ricom- 
prometteva, epperò  nel  1877,  all’epoca  della  rivista,  parecchi  membri  della  Co- 
munità consenscienti  i sopracciò,  avevano  adottato  una  dieta  mista  dei  due  regni 
organici.  L’Ely  Van  De  Warker  fra  le  tante  ed  interessanti  osservazioni,  dimen- 
ticò di  sindacare  il  numero  delle  pure  certosine  e gli  effetti  differenziali  del  loro 
regime  in  confronto  a quello  delle  carnivore. 

6. 

Il  polso  segna  una  media  di  76  battute  per  minuto,  fra  un  minimum  di  70 
ed  un  maximum  di  96.  Ely  Van  De  Warker,  ognor  tenero  ginecologo,  se  non 
indulgente  moralista  delle  teorie  del  Noyes,  quest’uniforme  elevatezza  pone  a 
debito  dell’emozione  delle  esaminande  di  fronte  ad  uno  sconosciuto,  e si  consola 
pensando  che  tale  media  è inferiore  a quella  notata  per  le  persone  che  sono 
visitate  prima  di  ottenere  la  polizza  d’assicurazione  sulla  propria  vita.  Noi  siamo 
meno  ingenui.  Ab  assuetis  non  jìt  passio , ci  lasciarono  scritto  i Latini,  e le 
colombe  d’Oneida,  use  a scherzare  con  uccelli  rapaci  d’ogni  colore,  non  si  sgo- 
mentano al  certo  alla  vista  dei  calzoni  di  un  ginecologo.  Nè  regge  il  paragone 
che  egli  fa  fra  due  ispezioni  sanitarie  a scopo  affatto  differente:  altro  è fare  te- 
stamento, altro  mostrare  il  capezzolo  della  mammella,  massime  per  chi  si  crede 
di  possedere  il  secreto  perchè  la  non  inflaccidisca. 

L’ottimismo  di  Ely  Van  De  Warker  si  fa  ancor  più  zoppiccante  nell’im- 
postatura dei  gradi  di  calore  delle  Oneidi,  che  venne  da  lui  calcolato  mantenendo 
fedelmente  il  termometro  per  cinque  minuti  in  vagina.  Egli  asserisce  che  la  tem- 
peratura di  quest’organo  non  deve  superare  l’ascellare  che  di  a 1°  V2  Farh. 
= a 0,6  a 08  G , eppure  consultando  le  sue  tabelle  noi  vi  troviamo  una  media 
di  99®  Fahr.  = 37,2  G.  per  un  minimum  di  98°  1/2  Farh.  = 37°  G.  ed  un 
maximum  di  loi  Farh.  = 38°. 3 G.  L’eloquenza  di  tali  cifre  è tale  che  l’ Ely 
Van  De  Warker  per  poco  non  è costretto  ad  ammettere  che  la  frequenza  del- 
l’amplesso, prolungato  probabilmente  oltre  allo  spazio  assegnato  dalla  fisiologia 
del  coito , abbia  fatto  scaturire  nelle  parti  genitali  una  sorgente  di  calore  supe- 
riore all’ordinaria:  ma  poi  l’idea  sembragli  triviale,  e vacilla,  e rumina,  e va 
torturandosi  il  cervello  finché  un’idea  luminosa  gli  balena  alla  mente  5 egli  ha 
sbagliato  la  procedura,  cioè  introdusse  ognora  il  termometro  in  vagina  dopo 
l’applicazione  dello  speculum.  Dopo  siffatto  scandaglio  le  pagine  della  vagina 
non  si  riducono  tosto  in  pristino,  come  le  valve  dello  strumento  che  le  dilatò  ; 
l’ostio  vulvare  atteggia  le  piccole  labbra  a dolce  sorriso,  se  pure  da  impertinente 
non  ride  di  riso  sgangherato  in  faccia  al  suo  palombaro,  e per  la  beante  (pato- 
lous)  rima,  gli  zeffiri  curiosi  stabiliscono  un  va  e vieni  euritmico  col  mantice 
della  respirazione,  che  il  saliscendi  di  Mercurio  scombussola.  L’idea  è talmente 
peregrina,  che  in  grazia  della  sua  originalità  si  può  perdonare  all’ Ely  Van  De 
Warker  l’errore  di  fatto  che  essa  contiene:  perchè  egli  è evidente  che  così 
correndo  la  bisogna,  la  temperatura  vaginale  non  dovrebbe  superare  quella  della 
ascella,  ma  accostarsi  più  o meno  a quella  dell’ambiente  esterno,  seguendo  la 
proporzione  della  maggiore  o minore  permeabilità  dello  spiraglio  vulvare. 
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Noi  siamo  di  parere  che  la  differenza  di  i°  a Va  Farli  tra  la  temperatura 
vaginale  e l’ascellare  non  sia  dato  osservarla  che  quando  il  termometro  viene 
applicato  all’ombra  della  passione,  chè  allorquando  dardeggiano  gli  infuocati 
raggi  della  voluttà,  e la  tigre  reclama  la  sua  vittima,  la  vagina  sta  al  cavo  ascel- 
lare come  il  Cancro  sta  al  Capricorno.  Circa  l’influenza  dell’applicazione  dello 
speculum  sulla  temperatura  vaginale,  conviene  ognora  avere  presente,  che  la 
proposta  di  simile  scandaglio,  a mo’  delle  ambasciate  dell’Araldo  della  Comunità 
di  Oneida,  viene  dalle  donne  o respinto  senz’altro,  od  accettata  con  smorfie 
oppure  con  represso  slancio.  Per  queste  ultime  lo  strumento  metallico  si  con- 
verte nelle  cetere  del  primo  periodo  sinfonico  del  Noyes,  e la  temperatura  segue 
la  ragion  del  celeste  incanto.  A questa  categoria  spettano  le  donne  sondate  da 
Ely  Van  De  Warker,  epperò  addizionando  le  impostature  del  polso  e quelle 
della  temperatura  vaginale  da  lui  registrate,  noi  non  esitiamo  a dichiarare  con- 
trariamente al  verdetto  del  nostro  collega  d’America , che  le  belle  Oneidi  lan- 
guono  di  « Febbre  isterica  con  omopatia  erotica.  » 

7. 

Nella  tabella  III  sono  registrate  le  vicende  della  funzione  mestrua.  Presa 
nel  suo  complesso  essa  non  differisce  gran  fatto  dalle  analoghe  statistiche  ope- 
rate sopra  un  egual  numero  di  donne  maritate  colte  nel  pot-bouille  della  loro 
vita  in  un  trin-tran  ordinario , e se  per  giunta  consideriamo  che  alle  donne 
oneidiste  sono  imposti  compiti  speciali  e gravosi  nelle  varie  mansioni  della  vita 
comunistica,  si  ha  buono  in  mano  per  asserire  che  le  femmine  d’  Oneida  non 
vanno  soggette  ad  alcun  disturbo  mestruale  specialmente  imputabile  al  loro  me- 
todo d’  amplesso. 

8. 

Gli  organi  sessuali,  esaminati  attentamente,  apparvero  incamminarsi  al  riposo 
senile  in  un  placido  tramonto  di  catarro  uterino.  Del  resto  i raffreddori  uterini 
in  donne  che  sono  accondiscendenti  nei  rapporti  sessuali  è così  comune , che 
quando  è leggiero  va  considerato  come  un  sintomo  fisiologico  anziché  patolo- 
gico. Ciò  si  è detto  affatto  genericamente  di  quei  catarri  periodici , i quali  se- 
guono la  chiusura  della  mestruazione,  e l’Ely  Van  De  Warker  opina  che  si 
possa  dire  lo  stesso  della  costante  fioritura  in  donna  agli  albori  della  sua  en- 
trata in  funzione. 

La  tabella  V dimostra  essere  di  questo  carattere  una  larga  proporzione  di 
leucorree,  e perciò  non  vanno  considerate  in  modo  distinto  pel  gruppo  speciale 
di  donne  da  noi  studiate.  Tralasciando  quelle  del  menzionato  carattere,  noi  ab- 
biamo una  prevalenza  di  condizioni  ad  un  grado  che  richiede  commento.  Ely 
Van  De  Warker  classifica  15  di  queste  donne  in  cui  la  secrezione  si  riduce  a 
mera  fioritura  fisiologica,  quando  nelle  rimanenti  27  acquista  il  carattere  di  pro- 
fluvio patologico.  Mentre,  ei  dice , sarebbe  temerario  il  proclamare  da  questo 
numero  di  casi,  che  la  continenza  mascolina  sia  la  causa  dello  stato  catarrale 
nelle  donne  esaminate,  d’altra  parte  è teoricamente  giustificata  la  supposizione 
che  in  donna  abituata  a frequenti  e duraturi  amplessi,  la  deficienza  dell’ejacu- 
lazione  del  seme,  rilassante  e ad  un  tempo  sedativa,  favorisce  l’iperemia  passiva 
che  in  grande  misura  è cagione  di  catarro  uterino.  La  condizione  sociale  di 


queste  donne  può  essere  considerata  come  poliandra , e se  questa  circostanza 
possa  fomentare  i risultati  sopradescritti  anche  senza  la  pratica  della  continenza 
maschile,  noi  lasciamo  che  il  lettore  lo  giudichi  da  sè  stesso.  Le  sacerdotesse  della 
società  equivoca  vanno  soggette  a qualche  incommodo  catarrale  dell’utero,  ma 
siccome  esse  sono  esposte  ad  altre  intemperie,  da  cui  le  donne  di  Oneida  vanno 
riparate,  non  è il  caso  di  trarne  deduzioni  comparative. 

9. 

Dando  una  rapida  occhiata  alla  Tavola  VI,  in  cui  sono  registrate  le  condi- 
zioni dell’utero  e della  vescica,  si  rileva  che  solo  il  17  p.  % delle  donne  possono 
riguardarsi  in  istato  normale  dal  punto  di  vista  ginecologico.  Come  ciò  possa 
conguagliarsi  colla  media  delle  donne  normali  Ely  Van  de  Warker  confessa  di 
non  essere  in  grado  di  dirlo.  Tutte  queste  donne,  una  o due  eccettuate  e di  cui 
non  si  fece  caso,  credevano  di  fruire  perfetta  salute  , ed  ove  si  fossero  trovate 
sparpagliate  nell’ordinaria  società  non  avrebbero  ricorso  al  medico  per  la  cura 
dei  guasti  locali  che  sono  casellati  in  detta  tabella.  Da  questo  punto  di  vista 
esse  possono  favorevolmente  paragonarsi  alla  falange  delle  altre  donne  laboriose 
che  esercitano  il  ministero  sessuale  nel  largo  mondo. 

Più  della  metà  presentano  la  posizione  dell’utero  in  stato  normale;  delle 
rimanenti  quelle  con  antiflessione  del  collo  e della  porzione  vaginale,  devono 
probabilmente  accagionarne  la  forma  evolutiva,  ma  se  per  questa  ragione  si  vo- 
lessero di  qui  escluse,  dovrebbero  pure  bandirsi  da  ogni  serie  di  tabelle.  Più  di 
un  terzo  suppedita  variazioni  dalla  normalità  nelle  condizioni  del  collo,  e la  metà 
di  esse  scompagnate  da  anomalia  di  posizione  dell’utero,  a comprova  che  il 
disguido  è dovuto  a cause  che  condussero  ad  una  cronica  iperemia  di  tale  or- 
gano. Questi  cangiamenti  nella  condizione  della  cervice  sono  associati  in  tutti  i 
casi  al  rammollimento  della  porzione  vaginale,  mentre  è lo  stato  opposto  che  i 
ginecologi  sogliono  trovare.  I diametri  dell’utero  costituiscono  la  caratteristica  più 
preziosa  della  tavola  VI,  e da  essa  rilevasi  l’assenza  singolare  dell’ ipertrofia  ge- 
nerale di  tale  viscere.  Le  magagne  della  vescica  e dell’uretra  appaiono  frequenti 
in  questa  tabella,  ed  aumenta  il  valore  di  questi  sintomi  ove  si  consideri  che  la 
loro  presenza  non  s’accompagnava  a vizii  di  posizione  dell’utero.  Ciò  secondo 
r esperienza  di  Ely  Van  De  Warker  è contrario  a quanto  è dato  osservare  nella 
pratica  giornaliera.  Impotente  a dare  una  spiegazione  di  tale  fatto,  egli  crede  che 
la  persistente  iperemia  negli  organi  pelvici  possa  esserne  la  causa  determinante. 


10. 

Nell’impostazione  di  colonne  consacrate  al  sistema  nervoso  è di  primario 
interesse  la  filatessa  straziante  dei  malanni  e sofferenze  in  ogni  forma.  In  totale 
vi  è una  litania  lamentevole  di  18  donne,  in  cui  i sintomi  accusano  che  è in- 
taccato direttamente  il  sistema  nervoso.  La  sacralgia  e l’ovoralgia  sono  sintomi 
predominanti , che  indicano  disturbi  dei  centri  nervosi  da  cui  scende  la  ripro- 
duzione. Quanto  allo  stato  mentale  (sono  parole  di  Ely  Van  De  Warker), 
appena  qualche  caso  in  cui  si  accusasse  un  lieve  accasciamento  di  spi- 
rito, ed  è notevole  ohe  l’isterismo  era  completamente  assente. 
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Questa  spampanata  transatlantica  è un  fulmine  a ciel  sereno  contro  la  ma- 
teriale psichiatria  europea,  la  quale  degli  alberghi  di  virtù  a vita  contemplativa 
fa  poco  men  che  delle  succursali  dei  frenocomi,  la  Michel  ed  i suoi  adoratori 
classifica  fra  i neuropatici  con  appena  qualche  intervallo  lucido,  e le  apparizioni 
infinitamente  mistiche  rilega  fra  le  escandescenze  di  menti  istero-epilettiche! . . . 
O dunque  l’ isterismo  dalle  sue  forme  più  miti  alle  manifestazioni  ultra,  è ognor 
latente  presso  gli  americani,  oppure  per  lo  gemino  emisfero  è vera  la  sentenza 
del  Pascal:  « Gli  uomini  sono  tanto  matti,  che  sarebbe  già  un  matto  di  nuova 
specie  chi  non  lo  fosse.  » 


M’ange  grave  il  dubbio  di  non  essere  della  nuova  specie  del  Pascal! ...  La 
filosofia  del  Noyes,  le  elucubrazioni  dell’Ely  Van  de  Warker  sullo  stato  sanitario 
della  Comunità  di  Oneida  scompaginarono  talmente  il  mio  cervello  che  in  pien 
meriggio  parmi  di  veder  la  luna  nel  pozzo.  Finché  Febo  impera,  vo  reagendo 
all’aspro  assalto,  ma  non  appena  le  stanche  ciglia  si  chiudono  al  sonno,  la  mente 
mia  vaga  in  preda  ad  uno  strano  delirio.  Novello  Golumella  di  Ritorno  dagli 
Studi  di  Padova,  mi  veggo  trapiantato  nella  suburra  degli  Oneidi,  che  in  protei- 
formi sembianti  di  silvani  e di  streghe,  di  fauni  e di  maliarde,  di  satiri  e d 
odalische  si  vanno  trastullando  alle  mie  spalle: 

Oh  malora  quanti  matti!  ....  ) 

Ecco  l’incommensurabile  Patriarca  che  grave  s’avanza,  more  Genuensium 
super  sua  testium  gubernacula  percutiens , infischiandosi  delle  mie  oneidiche 
eresie.  Lo  segue  un  nugolo  di  silfidi  che  m’annoiano 

Parlandomi  d’amor 

Coi  loro  vaghi  fior. 

Di  qui  è una  falange  di  odalische  che  le  piccole  labbra  atteggiano  al  sor- 
riso, di  là  uno  sciame  di  megere  che,  fronte  indietro  e col  di  dietro  in  fronte, 
ridono  sgangheratamente.  Pudico  m’arretro,  e casco  in  un’imboscata  di  satiri 
signacula  maris  ostendentium,  che  il  colpo  destinato  ad  una  pernice  mi  scattano 
ignominiosamente  a tergo Ora  si  fanno  piccini , picci- 
nini  , microbitici,  ed  io  in  mezzo  a loro  di  tanto  mi  estolgo  che  il  Co- 

losso di  Rodi  in  confronto  non  è che  uno  spirillo.  Cessa  l’ansia  che  mi  turbò: 
son  padrone  del  campo  microscopico  e già  m’accingo  a trattare  lautamente 
questi  Tom-Pouces  in  sessantaquattresimo  con  gelatina  peptonizzata,  intasco  la 
preparazione,  e vado  a salpare  per  l’Europa  carico  di  una  intera  comunità  ame- 
ricana, defraudando  The  New  York  and  Genoa  New  Naviga  tion  Company 

della  bagattella  di  cinquecento  posti  di  prima  classe,  quando,  ahi  lasso! sul 

portoggetti  e cellule,  e nuclei  e nucleoli  si  fanno  d’un  tratto  gigantissimi,  mentre 
io  vo  raggrinzandomi  fino  a non  più  esprimere  che  la  virgola  di  una  dejezione 
colerica.  Ruggono  allora  gli  impazienti  Orlando,  squittiscono  le  ardenti  Nanctte 
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di  Boves , c questo  cancan  perdura  con  un  crescendo  continuo  fino  allo  scoc- 
care della  mezzanotte , ora  climaterica  in  cui  irrompono  all’  unissono  colla 
loro  sinfonia, e convien  suonare.  Poi,  facendo  del  cui  trombetta,  vi- 

brano uno  screanzato  squillo  che  fende  l’etere  tutt’ intorno,  s’oscura  il  loco,  e 
dileguansi Ed  io  solingo,  errante  e misero,  intontito  e sconquassato  m’esau- 
risco invano  a cercare  una  via  a più  respirabil  aere, quand’ecco  in  tanto 

buio  l’ombra  apparir  maestosa  e placida  del  Lombroso. 

L’illustre  autor  del  Genio  e Follia  con  aria  di  buonomo  m’interroga,  mi 
squadra,  mi  pesa,  mi  titilla,  mi  patella,  eccita  tutti  i suoi  riflessi  fino  al  circon- 
flesso scapolare,  e stringendosi  nelle  spalle,  spiffera  a son  malgré  la  diagnosi  che 
scende  ipnotica  sull’agitato  spirito  mio,  di  Follia  sen^a  Genio. 

Dalle  sponde  della  Dora  Baltea,  30  giugno  1885. 


Agricola. 


Estratto  dagli  Annali  d’ Ostetricia,  ecc.  — Anno  VII.  - 1885. 


Milano  - 

- Tip.  Pietro  Agnelli,  via  Pietro  Verri,  16. 
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